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Il futuro del  

Comitato Aziendale Europeo  
di Gaz de France 

 
 
 
 
 
I rappresentanti dei lavoratori del Comitato Aziendale Europeo di Gaz de France si sono 
interrogati sul futuro dell’organismo dopo la fusione, sulla base degli elementi: 
 
- forniti all’organismo dalla Direzione il 28 ottobre 2007: 

 
«Sarà proposto di riunire tutte le rappresentanze europee (Comitato Aziendale Europeo 
(CAE) per Gaz de France e Istanza Europea del Dialogo (IED) per Suez) affinché demandino 
a un gruppo comune di negoziato la trattativa sui contorni, le missioni, le procedure e i mezzi 
necessari alla creazione di un’entità europea comune. 
Le istituzioni europee di Gaz de France e di Suez saranno in seguito riunite per interinare il 
progetto di accordo che sarà stato negoziato. 
I negoziati su questo dossier potranno iniziare il mese successivo a quello nel corso del quale 
sarà realizzata la fusione». 
 

 
- contenuti nella relazione di consulenza trasmessa all’organismo il 30 novembre 2007 
dallo studio Secafi - Alpha che segnala che «la Direzione di Gaz de France non appare 
intenzionata a conservare le attuali prerogative del CAE». 
 
 
- contenuti nella relazione di consulenza trasmessa il 19 gennaio 2008 dallo studio legale 
Alain Levy, richiesta dall’organismo con risoluzione votata il 21 dicembre al fine di fornire ai 
rappresentanti dei lavoratori un chiarimento sulle conseguenze giuridiche del progetto di 
fusione sul futuro del CAE. Tale relazione contesta la proposta della Direzione di Gaz de 
France e precisa che sul piano giuridico «vi è solo da fare in modo che il CAE di Gaz de 
France che perdura anche dopo la fusione e che diverrà il Comitato Aziendale Europeo del 
Gruppo Gaz de France Suez nato dalla fusione, possa tenere conto dell’evoluzione del 
perimetro del nuovo Gruppo». 
 
 
- risultanti dall’analisi comparata delle prerogative e degli attributi delle due strutture 
europee rappresentative del personale dei due gruppi da cui emergono similitudini 
importanti (cf. tabella di comparazione allegata). 
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Sulla base di tali elementi, e per favorire l’attuazione di un dialogo sociale di qualità sul 
perimetro del nuovo Gruppo, Gaz de France anche per conto del futuro gruppo GDF 
SUEZ si impegna a preservare il Comitato Aziendale Europeo di Gaz de France. 
 

1. Prerogative e attributi 
 

Dopo la fusione, tale Comitato Aziendale Europeo manterrà le prerogative e gli attributi che 
gli sono attualmente conferiti dall’accordo del 4 novembre 2001, firmato da Gaz de France e 
dalle sue parti sociali. 
 

2. Evoluzione del CAE  
 
Tenuto conto delle dimensioni del nuovo Gruppo, sarà costituito immediatamente un gruppo 
di negoziato composto paritariamente da Gaz de France e Suez in base a modalità convenute 
con le parti sociali in seno a ciascuno dei due Gruppi, per definire insieme alla Direzione una 
revisione dell’accordo esistente, al fine di elaborare insieme delle modalità di funzionamento 
del CAE di GDF-SUEZ adeguate al nuovo perimetro del Gruppo.  
 
Per Gaz de France, i negoziatori saranno designati dalle organizzazioni sindacali 
rappresentative dei paesi nel quale il Gruppo è attivo   
 
Tale revisione non toccherà le prerogative di consultazione, di ricorso a consulenti e di 
autonomia finanziaria del CAE, che non saranno rimesse in causa.  
 
Ma vi saranno integrate le disposizioni dell’Istanza Europea del Dialogo di Suez (in 
particolare commissioni mestieri, commissioni specializzate e accordi firmati nel suo 
contesto).   
 
La revisione dovrà in particolare definire le condizioni di rappresentanza, per paese, delle 
società che rientrano nel perimetro e di conseguenza fissare il numero dei rappresentanti con 
l’obiettivo di arrivare a una rappresentanza equilibrata e di numero ragionevole che rifletta la 
posizione e la diversità delle società del futuro Gruppo, permettendo così di instaurare un 
dialogo sociale di qualità.  
 
La trattativa partirà con l’idea di raggiungere il suo obiettivo entro un termine massimo di 3 
mesi. E in ogni caso tale termine non potrà oltrepassare i 6 mesi a partire dalla fusione. 
 
Qualora, nel corso della trattativa, dovesse intervenire nel perimetro delle società del Gruppo 
Suez un evento tale da richiedere la consultazione delle istituzioni europee rappresentative, 
saranno riuniti e consultati sullo stesso soggetto sia l’Istanza Europea del Dialogo di Suez che 
il Comitato Aziendale Europeo di Gaz de France. 
 

3. Comitato di Gruppo 
 
Sarà peraltro avviata quanto prima una trattativa con le organizzazioni sindacali 
rappresentative francesi per la creazione di un Comitato di Gruppo per rispondere alle 
disposizioni dell’articolo L 439 - 1 del codice del lavoro, con l’idea di raggiungere il suo 
obiettivo entro 12 mesi. 
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Alla luce delle dimensioni del nuovo Gruppo in Francia, Gaz de France conferma la necessità 
di dare vita a tale Comitato di Gruppo quanto prima. 
 
Nell’attesa della creazione di tale Comitato, il Comitato di Gruppo di Suez continuerà a 
esercitare le sue prerogative sul perimetro attuale del Gruppo SUEZ e il Comitato Aziendale 
Europeo di Gaz de France conserverà le sue prerogative di Comitato di Gruppo sul perimetro 
attuale di Gaz de France. 


